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IVAN SASU 

 

2012 Indagine neofite Zona golenale protetta   
 del Brenno 

 
2013  Elaborazione Piano d’intervento pilota  
 Comune Blenio 

 
2014  Inizio fase pilota (3 anni)    
 Interventi Naturnetz 

 
2015  Coinvolgimento Caritas Ticino 

 
2016  Adesione Comune Acquarossa 
 Conclusione fase Pilota 

 
2017  Inizio lavori sul Comune di Serravalle 
 

PROGETTO PILOTA 



OBIETTIVI 

• Limitare e ridurre la diffusione del Poligono nell’alta Val di Blenio 

• Proteggere i comparti golenali intatti 

• Sensibilizzare i proprietari e la popolazione 

• Coinvolgere gli attori locali 

• Monitorare scientificamente i lavori 

• Confrontare diversi metodi di lotta (costi/benefici) 
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INTERVENTO MULTIDISCIPLINARE 
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METODI INTERVENTO 

MECCANICO – da inizio aprile a fine ottobre 
• 6 interventi con scavo parziale 
• 9 e 12 interventi di sfalcio 

 

CHIMICO 
• il 1° anno: unico intervento a metà agosto/inizio 

settembre anticipato da uno sfalcio 
• dal 2° anno: 1 intervento ad inizio e 1 

intervento a fine estate 
 

RISULTATI 
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Chimico 

• Aree prioritarie: lotta e prevenzione sono fattibili - investimenti si 
dimezzano a corto termine 
 

• Popolazione: tema sentito anche se con impotenza 
 

• Attori locali: coinvolgimento attivo difficile 
 

• Necessario favorire/incentivare smaltimento e corretta gestione 
 

• Necessario passare a un modello di “gestione differenziata” a 
seconda delle specie 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 


